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Professional Training

CORSI

PER ESTETISTA E
PARRUCCHIERE

DI QUALIFICA
PROFESSIONALE

Agenzia di Formazione
ORVIETO - Via delle Acacie, 39
Tel. 366 7055465 - 0763 344598 

ISCRIZIONI ESTETISTA

Per tutti i corsi è previsto il rilascio di attestato legalmente riconosciuto

Tutti i corsi si terranno nella nostra sede di Ciconia in Via delle Acacie, 39 -  Orvieto

ISCRIZIONI PARRUCCHIERE
● PRIMO ANNO ore 900 ● BIENNIO ore 1.600

● ABILITAZIONI

● SECONDO ANNO ore 900 

● ANNO SPECIALISTICO ore 600

(Acquisizione della qualifica professionale riconosciuta
a norma di legge, che permette di svolgere la professione
presso centri estetici)

(Acquisizione della qualifica professionale riconosciuta
a norma di legge, che permette di svolgere la professione
presso saloni per acconciature)

Specializzazione percorso A ore 200
Specializzazione percorso B ore 130(Acquisizione della specializzazione che permette

di aprire un proprio centro estetico)

PAGAMENTO RATEIZZATO 
L’importo della rata lo decidi tu!
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CASTEL VISCARDO
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www.autocarrozzeria88.com

• Automobili sostitutive
   a disposizione del	
	 cliente

• Banchi di riscontro
   e banchi dima 		
	 universale

• Ripristino proiettori 
	 usurati

• Riparazione e 
	 sostituzione 
   dei cristalli e 
	 parabrezza 
   anche a domicilio

• Sostituzione di 
	 pneumatici

• Recupero autoveicoli

• Specializzati 
   in verniciatura a forno   
   con prodotti ecologici

• Finanziamenti
   personalizzati

Tempo di mare. Ferie. Sole. Mondezza. E si perché 
anche d’estate il problema dei rifiuti c’è e non va 
in vacanza. Ci si pensa meno forse ma non va sot-
tovalutato. È incredibile che ci si mobiliti per i par-
cheggi, per fare le ronde, per il ‘più pilu per tutti’ e 
non per una discarica che porta, nel migliore delle 
ipotesi, problemi di salute a tutta la comunità. Il 
tentativo attuato dal Governo nel 2016, con l’art. 
35 del decreto Sblocca Italia, di procedere alla 
ricognizione, regione per regione, degli impianti 
necessari alla chiusura del cerchio dei rifiuti con il 
recupero di materiali ed energia, non ha prodot-
to risultati.  Il presidente della Regione Catiuscia 
Marini, che si è dedicata con fervore a cercare di 
evitare l’impianto di incenerimento con recupero 
di energia previsto per l’Umbria dall’iter attuativo 
del decreto Sblocca Italia, vorrebbe risolvere i pro-
blemi di smaltimento dei rifiuti umbri ampliando 
la nostra discarica. Acea, che la gestisce, ha così 
previsto di ampliare la discarica delle Crete con  
un impianto per lo smaltimento di rifiuti organici 
non solo umbri ma anche romani. Sul progetto 
di ampliamento, la Sovraintendenza Belle arti e 
Paesaggio dell’Umbria aveva espresso anche in 
passato un netto parere negativo e  il Consiglio 
comunale di Orvieto ha espresso per la seconda 
volta la propria contrarietà. Gli Amici della Terra 
di Orvieto inoltre hanno presentato alla Conferen-
za dei Servizi le proprie osservazioni al progetto 
e rendendo evidenti le inadempienze regionali. 
All’assessora Cecchini hanno girato le scatole , 
fino al punto da dichiarare che il parere del Con-
siglio Comunale di Orvieto sarebbe “irrilevante”. 
Nelle sue controdeduzioni alle osservazioni degli 
Amici della Terra,  l'Acea attacca l’associazione. 
Monica Tommasi de gli Amici della a Terra rispon-
de che : “E’ impensabile che le esigenze di Roma, 
del Lazio e della stessa regione Umbria possano 
essere risolte ampliando ulteriormente la discari-
ca...Ricordiamo che la Regione Umbria sta venen-
do meno alla legge e ai propri doveri. Innanzi tut-
to alle norme europee che impongono di chiudere 
il ciclo dei rifiuti minimizzando le discariche che 
non dovrebbero accogliere oltre il 10% dei rifiuti. 
E alla legge dello Stato che la obbligava a costru-
ire gli impianti industriali necessari a  recuperare 
materia ed energia.” Le leggi ci sono. I posti da 
individuare pure. È in questo caso che NOI abbia-
mo già dato. Noi Abitanti di Orvieto, Ciconia, La 
Svolta, Bagni...tutti e ci dovremmo far sentire tutti. 
Ma regna il silenzio mentre la puzza dei tir pieni di 
mondezza si sente eccome. Chissà se qualcuno si 
sente immune dalle conseguenze di certe scelte...

LA DISCARICA 
UCCIDE ANCHE 
D’ESTATE

FRANCO & RENATO

Piazza del Commercio 15    ORVIETO SCALO   Tel. 0763.301323
piano rialzato accessibile con ascensore, scalata e scale mobili
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In Umbria continua a calare si-
gnificativamente la quantità di 
rifiuti prodotta e a crescere la 
raccolta differenziata, con 
un aumento dal 2015 
al 2017 di oltre 11 
punti percentuali 
a dimostrazione 
che, nonostan-
te non sia sta-
to raggiunto 
c o m p l e s s i -
vamente a 
livello re-
gionale l'o-
biettivo del 
65% fissato 
per il 2017, si sta 
procedendo velocemen-
te. Dobbiamo far di più, ma i 
risultati conseguiti grazie all'im-
pegno dei Comuni, dei gestori e 
dei cittadini ci fanno ben sperare 
che nel 2018 si possa arrivare 
a raggiungere almeno il 70 per 
cento di raccolta differenziata". 
È quanto ha sottolineato l'as-
sessore regionale all'Ambiente, 
Fernanda Cecchini, che oggi ha 
illustrato i dati annuali della pro-
duzione dei rifiuti urbani e del-
la raccolta differenziata relativi 
all'anno 2017, certificati dalla 
Giunta regionale. Alla conferen-
za stampa hanno preso parte il 
direttore regionale all'Ambiente, 
Ciro Becchetti, e Michele Cen-
ci, Andrea Monsignori, Maria 
Ruggiero e Silvia Serlupini, dei 
servizi regionali competenti in 
materia. "Il valore di raccolta 
differenziata raggiunto, pari al 
61,8 per cento, superiore alla 
media nazionale, comunque ci 
soddisfa – ha rilevato l'assessore 
– poiché rappresenta un grande 
balzo avanti dal 50,6 del 2015. 
Una percentuale che sarebbe 
stata prossima al 64% se non 
avessimo compiuto la scelta, 
giusta, di scorporare dalla rac-
colta differenziata i prodotti sa-
nitari assorbenti, come è stato 
fatto dal novembre 2016, che in 
Umbria incidono per un valore 

tra le 10mila e le 16mila tonnel-
late annue. A guadagnarci, ed 
è l'obiettivo che ci siamo posti e 
ci poniamo, è il miglioramento 
della qualità della raccolta diffe-
renziata".
   "Siamo soddisfatti – ha pro-
seguito – e abbiamo un'ulteriore 
conferma dell'importanza delle 
indicazioni stringenti date dalla 
Regione ai Comuni, con delibe-
ra del gennaio 2016, circa la 
riorganizzazione dei servizi di 
raccolta, dai dati eccellenti del 
sub-ambito 4, in cui ricadono 
Terni e Orvieto, che con la domi-
ciliarizzazione della raccolta ha 
fatto registrare in breve tempo 
un aumento del 17% di raccolta 
differenziata".
   Una situazione non omoge-
nea, con alcune criticità "come a 
Spoleto o dove Comuni che sono 
stati un tempo all'avanguardia 
ora si vedono sorpassare da al-
tri che si sono attivati dopo". Per 
quanto riguarda il capoluogo 
regionale, l'assessore ha sottoli-
neato l'importanza dell'estensio-
ne al "comparto C della città del 
‘porta a porta', che coinvolgerà 
altri 40mila perugini".
  "Siamo convinti – ha detto – che 
a fine 2018 l'Umbria sarà in sin-
tonia con gli obiettivi di raccolta 

differenziata che ci siamo posti, 
con una riduzione dell'indiffe-
renziato conferito in discarica".                                           
"Sulla base dei dati 2017, come 
in passato – ha aggiunto l'as-
sessore Cecchini – verranno 
applicate sanzioni ai Comuni e 
gestori per il mancato raggiun-
gimento dell'obiettivo del 65% 
mentre ci saranno premialità per 
i Comuni ‘virtuosi'".
   "La gestione dei rifiuti – ha det-
to ancora – richiede un lavoro 
corale, di rete, in cui svolgono 
un ruolo importante i cittadini, 
ai quali sempre più chiediamo 
di collaborare. Legato all'in-
cremento della quantità e della 
qualità della raccolta differen-
ziata c'è anche l'obiettivo di ri-
durre al 10 per cento la quantità 
massima dei rifiuti conferiti nelle 
discariche, obbligo europeo da 
conseguire entro il 2030".
   L'assessore Cecchini, inoltre, 
ha reso noto che è stato firmato 
dalla presidente della Regione 
Catiuscia Marini l'accordo inter-
regionale con la Regione Mar-
che per la proroga a dicembre 
2018 del trattamento di rifiuti 
provenienti dall'Umbria che per-
metterà a Gesenu di continuare 
ad usufruire dell'impianto di trat-
tamento meccanico biologico in 

località Relluce ad Ascoli Piceno.
   Per quanto riguarda i sistemi di 
trattamento, l'ingegner Michele 
Cenci, responsabile della Sezio-
ne Rifiuti e risorse energetiche, si 
è soffermato sulla frazione orga-
nica da raccolta differenziata: 

"È stata recuperata energia 
pari a 1000 tonnellate 

equivalenti di petrolio e 
prodotto 7.700 ton-
nellate di compost. 
Triplicheremo l'ener-
gia recuperata e la 
quantità di compost 
nell'ottica di massi-
mizzare il recupero e 

ridurre lo smaltimento 
dei rifiuti".  

Alcuni dati. La produzione 
totale dei rifiuti è risultata pari 
a 452.245 tonnellate, in calo 
rispetto al 2016 di 19.217 ton-
nellate (-4,08%). Si evidenzia 
la ripresa sostenuta del trend di 
decrescita che si era evidenziato 
nelle annualità 2010-2015, con 
un sostanzioso incremento della 
percentuale di decrescita. Dal 
2010 ad oggi si è assistito ad un 
calo nella produzione totale dei 
rifiuti prossima a 100.000 ton-
nellate (97.000 tonnellate), pari 
ad una riduzione percentuale 
del 17,6%.
Un calo da ricondurre a due 
fattori: la riduzione dei consumi 
a causa della sfavorevole con-
giuntura economica degli ulti-
mi anni e la riduzione dei rifiuti 
quale effetto dell'incremento del-
la raccolta differenziata.
Tutti i sub-ambiti indicano ridu-
zione nella produzione, come 
non accadeva dal 2013. È il 
sub-ambito 4 (in cui sono ricom-
presi Terni, Orvieto, Narni) che 
registra il calo più significativo 
(-7,5%), più che doppio rispetto 
a quello del 2016.       
La riduzione della produzione si 
riverbera anche sulla produzio-
ne pro-capite: si passa dai 529 
kg/abitante del 2016 a 509 kg/
abitante del 2017.

Umbria e rifiuti

1 5 8
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La raccolta differenziata ha 
raggiunto una percentuale di 
61,8%, evidenziando un valore 
tendenziale assumibile in 62,5%, 
con una crescita di 4 punti per-
centuali rispetto al 2016.
L'accelerazione nella raccol-
ta differenziata presenta tassi 
estremamente differenti, an-
corché tutti di segno concorde, 
per i diversi sub-ambiti. Il sub-
ambito 4 cresce di ben 17 punti 
percentuali, gli altri sub-ambiti 
crescono entro un range di 2,5-
4,7 punti. Questo dimostra che, 
dove la riorganizzazione dei 
servizi viene effettuata su tutto il 
territorio nel rispetto delle moda-
lità definite dal Piano regionale 
e dalle Linee guida attuative, gli 
obiettivi di raccolta differenziata 
stabiliti dalla Giunta regionale 
sono ampiamente conseguibili. 
Nel sub-ambito 4 è stato rag-
giunto il valore obiettivo: 30 
dei 32 comuni hanno centrato 
l'obiettivo del 65%, di questi 13 
superano anche l'obiettivo del 
72,3% individuato per il 2018.
Nel sub-ambito 2 (che compren-
de 24 comuni fra cui Perugia, 
Assisi, Corciano, Todi, Marscia-
no) non ci sono variazioni si-
gnificative rispetto al 2016. Per 
quanto riguarda il sub-ambito 3 
(in cui ricadono fra gli altri Foli-
gno, Spoleto e i centri della Val-
nerina) permane la situazione di 
"storico ritardo" su cui pesa, nei 
piccoli comuni della Valnerina, 
la problematica connessa alla 
gestione post-sisma. Spoleto 
non riesce a migliorare in ma-
niera sostanziale il suo basso ri-
sultato (45,9%). Nel sub-ambito 
1 (14 comuni dell'area dell'Alto-
tevere ed Eugubino Gualdese) 
c'è un significativo aumento pari 
a 3,4 punti percentuali, ma il va-
lore raggiunto (57,5%) resta ben 
al di sotto dell'obiettivo del 60% 
fissato per il secondo semestre 
2016.
Il valore di percentuale di raccol-
ta differenziata, pari a 61,8%, 
risulta lusinghiero ed è supe-
riore alla media nazionale, ma 
non è stato conseguito l'obiettivo 
– pari al 65% - di raccolta dif-
ferenziata (previsto dall'art. 20 

della Legge regionale 11/2009). 
Ciò comporta sia l'applicazione 
della sanzione per il mancato 
raggiungimento dell'obiettivo 
di raccolta differenziata, (così 
come disciplinato dall'art. 21 
della l.r.11/2009), sia l'applica-
zione, relativamente alla cosid-
detta Ecotassa, di un'addizionale 
in misura fissa del 20% al tribu-
to a carico dei Comuni che non 
hanno raggiunto l'obiettivo del 
65% di raccolta differenziata ov-
vero di una riduzione del tributo, 
compresa tra il 30% e il 70%, in 
funzione della quota percentua-
le di superamento del livello di 
raccolta differenziata a favore 
dei Comuni che invece hanno 
raggiunto l'obiettivo del 65 per 
cento.    
Per quanto riguarda le frazio-
ni merceologiche della raccol-
ta differenziata 2017, su un 
totale di 279.540 tonnellate, 
118.516 tonnellate sono della 
frazione organica (42% del to-
tale), 57.319 tonnellate di carta 
(21%), 28.805 tonnellate di ve-
tro (10%), 26.127 tonnellate di 
plastica (9 per cento), 12.351 
tonnellate di legno (4%), 6.318 
tonnellate di metallo (2%), 4.525 
tonnellate di Raee, cioè rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche (2%), 2.081 ton-
nellate di tessili (1%), 20.452 
tonnellate di inerti (7%) e 3.046 
tonnellate di altra raccolta dif-
ferenziata. Rispetto al 2016, c'è 
un lieve incremento per plastica, 
legno, Raee ed inerti.
   Il rapporto 2017 sui dati della 
produzione dei rifiuti urbani e la 
raccolta differenziata contiene 
anche un capitolo dedicato al 
sistema regionale di trattamen-
to e di smaltimento. A proposito 
di quest'ultimo, si sottolinea la 
continua riduzione dei conferi-
menti in discarica (riduzione del 
25% rispetto al 2016 e del 53% 
rispetto al 2010) che ad oggi in-
teressano il 40% del totale dei ri-
fiuti prodotti, riduzione che deve 
essere ancora più accentuata al 
fine di rispettare i futuri obblighi 
europei che impongono che al 
2030 solo il 10% dei rifiuti sia 
conferito in discarica.
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Tenuta Vitalonga
Azienda Agricola Maravalle
Strada Montiano, 10 FICULLE (TR)

info@vitalonga.it

Per prenotazioni ed informazioni 
Pierfrancesco: +39 3336003077

Marco: +39 3478760525
Elia: +39 3457625629

CHEF IN VIGNA 2018!!!
Siamo pronti per 

Terra Di Confine
Terra di confine, il nome con il quale veniva 
chiamato il vino prodotto nella grotta d’o-
rigine etrusca divenuta cantina nell’800, in-
dica la peculiare caratteristica del territorio 
di Ficulle, dove, oltre alla collocazione geo-
grafica al confine dell’Umbria con la Toscana 
ed un tempo cuore dell’Etruria orientale, il 
suolo calcareo argilloso d’origine sedimenta-
ria segna la differenza con quello vulcanico 
dell’orvietano.
La nuova etichetta, che segna anche l’inno-

vazione di stile enologico, riporta il simbolo della terra l’ultimo 
dei quattro elementi fondamentali appartenenti alle tradizioni 
sapienziali dell’antichità: la Terra, il femminile, ad indicare il pro-
getto di un vino teso ad esaltare i caratteri varietali dei vitigni e 
le caratteristiche pedoclimatiche dei vigneti situati a 450 m slm.
Il Terra di Confine è prodotto con le varietà Montepulciano e 
Merlot nei vigneti più a Nord, dove il suolo argilloso-sabbioso 
di medio impasto, altitudine, esposizione e microclima concedo-
no all’armonia delle varietà struttura e complessità, esaltando la 
morbidezza e l’eleganza dei tannini, mentre la parte in appassi-
mento, frutto di una ricerca che ha trovato ragione nell’annata 
2013, dona una dolcezza ben equilibrata, rivelando al naso inten-
si sentori di frutta rossa matura.

CHEF IN VIGNA, l'evento più atteso  
nel calendario Tenuta Vitalonga  è in 
arrivo a Luglio. 
L'Osteria di Vitalonga propone la ben 
nota cena tra i filari con un tema a noi 
molto caro ...TERRA NOSTRA!
Le eccellenze delle nostre terre in un 
unico e raffinato menù a base di chia-
nina, olio biologico, tartufo e molto 
altro... il tutto abbinato ai pregiati vini 
prodotti da Tenuta Vitalonga.
La cena è allestita tra i filari di Mon-
tepulciano e Cabernet, illuminata da 
candele e dai colori di tramonti in cer-
ca di tele. Ma la particolarità di questo 
evento, oltre al cibo e al buon vino, 
è la magica atmosfera creata dalla 
musica live suonata direttamente nel 
vigneto. Vi attendiamo per regalarvi 
meravigliose emozioni. 
VITALONGA A TUTTI!!!!
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La Regione Umbria ha messo 
a disposizione oltre 735mila 
euro per sostenere iniziative e 
progetti promossi da associa-
zioni di volontariato e di pro-
mozione sociale presenti sul 
territorio regionale. Il bando è 
stato pubblicato sul Bur (Bollet-
tino unico regionale) dell'8 giu-
gno scorso, con scadenza il 31 
luglio 2018, in attuazione del 
nuovo Codice del Terzo settore. 
È rivolto alle organizzazioni di 
volontariato e alle associazioni 
di promozione sociale iscritte 
nei rispettivi registri della Re-
gione Umbria. Ogni proposta, 
presentata in forma singola 
o in partenariato, potrà otte-
nere contributi da un minimo 
di 15mila a un massimo di 
35mila euro. Sono possibili 
forme di collaborazione con 
enti pubblici (comprese zone 
sociali ed enti locali) o soggetti 
privati. "È la prima volta – spie-
ga Luca Barberini, assessore 
regionale alla Salute, alla Coe-
sione sociale e al Welfare – che 
in Umbria viene promosso un 
bando di queste dimensioni, 
con un fondo specifico a so-
stegno del mondo dell'asso-
ciazionismo e del volontariato. 
L'obiettivo è rafforzare le realtà 
che operano in questo ambito 
e dare attuazione concreta ai 
principi del nuovo Codice del 
Terzo settore, sostenendo lo 
sviluppo sul territorio di proget-
ti e servizi innovativi, capillari e 
realmente incisivi, a favore del-
le persone e dei loro bisogni. 
La Regione è vicina alle asso-
ciazioni di promozione sociale 

del volontariato, riconoscen-
done il ruolo imprescindibile 
per la crescita della comunità".  
I progetti dovranno riguarda-
re aree d'intervento specifiche, 
come ad esempio il contrasto 
delle forme di sfruttamento del 
lavoro, il sostegno all'inclusio-
ne sociale delle persone con 
disabilità e non autosufficienti, 
la prevenzione e il contrasto 
delle dipendenze, di forme di 
violenza e discriminazione, il 
sostegno alle attività di accom-
pagnamento al lavoro di fasce 
deboli della popolazione, la 
lotta alle solitudini involonta-
rie soprattutto tra gli anziani e 
all'esclusione sociale delle per-
sone più deboli e in condizio-
ne di povertà, lo sviluppo della 
cultura del volontariato, in par-
ticolare tra i giovani e all'inter-
no delle scuole, la promozione 
della cittadinanza attiva e di 
forme di welfare generativo di 
comunità. L'avviso e le moda-
lità di partecipazione verranno 
illustrati, nei dettagli, in una se-
rie di incontri pubblici su tutto 
il territorio regionale, presen-
ti l'assessore Luca Barberini e 
tecnici regionali, secondo il 
seguente calendario: 13 giu-
gno, ore 17, a Perugia, presso 
la sede del Cesvol in via Cam-
po di Marte 9; 28 giugno, ore 
17, a Foligno, presso il centro 
socioculturale Centro storico in 
via Oberdan;  30 giugno, alle 
ore 10, a Terni presso il Cesvol 
in via Montefiorino 12/c; 6 lu-
glio, alle ore 10, a Città di Ca-
stello, nella sala consiliare del 
Comune.

Bando per la promozione 
sociale

Bivio Crocefisso - Todi (PG) - Tel/Fax 075.8943799

SCONTO
20% DEL

su tutta la rubinetteria disponi-
bile in magazzino e sui prodot-
ti Fila per la pulizia e il tratta-
mento di pavimenti e rivesti-
menti.

SCONTO
20% DEL

su prodotti e accessori per 
la manutenzione delle piscine.

GRES PORCELLANATO EFFETTO LEGNO

PAVIMENTI
RIVESTIMENTI
ARREDO BAGNO
BOX DOCCIA
RUBINETTERIE
IDROSANITARI

LUGLIO

PER TUTTO
IL MESE DI

 CICONIA Piazza del Fanello 25 · Orvieto (Tr)
Silvia 338 9015872 · Valentina 338 1150961

UN MARE DI GIOCHI

Salve a tutti i lettori de Il Vicino, siamo Silvia e Valentina 
Pettinelli, sorelle e fautrici di un posto magico 
nell'orvietano: l'Alveare Centro Crescita. In questo numero 
vi presentiamo alcuni dei nostri GIOCHI SPECIALI!
L' ALVEARE È ANCHE: VENDITA DI GIOCHI CREATIVI  
ED EDUCATIVI DA 0 A 99 ANNI
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facciamo le cose con cura

ORARIO PUNTO VENDITA:
APERTO TUTTI I GIORNI  

dal lunedi' al sabato, orario continuato  
dalle 08:00 alle 19:30

Anche durante 
l'estate SCEGLI IL GIOCO 
ADATTO ed incoraggia 
l'insaziabile sete di 
apprendimento del tuo 
bambino!
ALL'ALVEARE PUOI TROVARE:
PRIMI GIOCHI 0-1 anno & GIOCHI 
1-99 anni perché giocare è anche 
“stare insieme, sperimentare 
insieme e crescere insieme”.

“OGNI FASCIA D'ETÀ 
RISPONDE A SPECIFICHE 
ESIGENZE EVOLUTIVE, 
SAREMO LIETE DI AIUTARVI 
NELLA RICERCA DI GIOCHI 
CHE REGALANO EMOZIONI  
A CHI LI RICEVE!”

Crediamo che Giocare sia una 
cosa seria ed aiuti la crescita dei 
bambini. E' con questa importante 
consapevolezza che presso il 
nostro punto vendita, abbiamo 
selezionato per voi giochi con 
delle proprietà specifiche, con una 
grande attenzione ai materiali e 
al rispetto dell'ambiente, in grado 
di stimolare ed attuare la crescita 
dei bambini, ma anche degli 
adulti, SCEGLI I GIOCHI CREATIVI-
EDUCATIVI selezionati dell' Alveare 
e incoraggia L'APPRENDIMENTO 
LUDICO!

“SE GIOCHI UNICI ED 
ORIGINALI VUOI TROVARE...
ALL'ALVEARE DEVI
ANDARE!”
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Esprime soddisfazione la Regio-
ne Umbria per la sentenza con la 
quale il Consiglio di Stato in sede 
giurisdizionale ha accolto positi-
vamente il ricorso proposto dalla 
Regione avverso la sentenza del 
Tar che condannava l'ente "pur 

riconosciuto esente da colpe", a 
versare 74 mila 320 euro a tito-
lo di risarcimento del danno alla 
Rillo costruzioni che aveva fat-
to ricorso perché esclusa, a suo 
dire, dall'appalto per l'urbanizza-
zione di due campi a Norcia.

La sentenza chiude una vicenda 
complessa che si poggiava so-
stanzialmente sul calcolo della 
soglia di anomalia delle offerte 
e riconosce, ancora una volta, la 
correttezza dell'operato del Prov-
veditorato regionale nell'ambito 
della ricostruzione post sisma 
2016. Questo risultato premia il 
lavoro e l'impegno dell'Avvoca-
tura della Regione Umbria alla 
quale va riconosciuto impegno 
e competenza nell'affrontare una 
vicenda articolata e aperta a 
molte interpretazioni.

COMPRENSORIO
polvere 

animad’
ROCCAFORTE 
RAZIONALE
di Mirko Belliscioni

L' emblema di un cuore 
sopraffatto,
di un giorno di sfratto,
di un pensiero astratto.
Aver contezza dell' ebbrezza,
della piacevolezza,
dell' insensatezza.
Il solco di un vuoto maggiore,
di un salto superiore,
di un enigma interiore.
Lo spazio sul foglio,
la padella colma d' aglio,
il sole di luglio.

LA MACCHINA 
FOTOGRAFICA
di Fausto Cerulli

Ho visto villaggi accarezzati
dalle bombe, quella bambina
che correva nuda sconvolta
verso l’obiettivo oscenamente
oggettivo di un fotografo
premio Pulitzer per quel
soggettivo orrore immortalato
con barbarie nazista, ho
visto capanne squarciate
e persone camminare in fila
come formiche verso la morte
per gas: ho visto ombre
segnate sui muri, e furono
abitanti di Hiroshima,
ho visto città coventrizzate
ed abbazie che aspettavano
da secoli di diventare macerie,
ho visto quello che non si
doveva vedere, e mi chiedo
perché sono ancora vivo
se si rinnova l’orrore
come una festa pagana.

Sentenza terremoto

“La Regione Umbria non 
spreca e non ha mai spre-
cato i fondi comunitari. Al 
contrario, per alcuni di essi, 
la Regione Umbria ha ad-
dirittura beneficiato di “pre-
mialità”, grazie al fatto di 
averli usati tutti ed in anticipo 
rispetto ai termini stabiliti dal-
la programmazione comunitaria. 
Per questo desta profonda mera-
viglia ciò che scrive oggi il Cor-
riere dell’Umbria, con un titolo in 
prima pagina (“L’Umbria spreca i 
fondi UE”) che, usando strumen-
talmente un dato non attuale rela-
tivo al FESR ed all’FSE (contenuto 
nel recente rapporto di Banca d’I-
talia relativo allo stato dell’econo-
mia in Umbria, e che nello stesso 
rapporto si indica come non ag-
giornato) riferisce informazioni as-
solutamente non vere. E sarebbe 
bastata una semplice verifica dei 
dati veri, e certificati dalla stessa 
Commissione Europea, per com-
prendere quale sia il reale anda-
mento dell’utilizzo in Umbria delle 
risorse europee. In ogni caso sarà 
nostra premura fornire al più pre-
sto i dati reali di avanzamento del-
la spesa relativi ai due fondi citati." 
E' quanto sostiene la presidente 
della giunta regionale, Catiuscia 
Marini, in una prorpia nota. Per 
ciò che riguarda il solo FEASR, con 
cui si finanzia il Piano di sviluppo 
rurale che ha la dotazione finan-

ziaria più consistente -  aggiunge 
la presidente - l’Umbria ha rag-
giunto al 31 dicembre 2017 il 
cento per cento degli obiettivi di 
spesa, in anticipo di un anno ri-
spetto al termine del 31 dicembre 
2018, collocandosi al vertice in 
Italia, insieme alla Regione Vene-
to, per capacità di utilizzo di tali 
risorse. Potremmo anzi dire che 
occorrerebbero ancora maggiori 
risorse per soddisfare le doman-
de presentate, avendo usato già 
tutta la dotazione finanziaria per 
la programmazione 2104-2020. 
Anche l’FSE, il Fondo sociale eu-
ropeo, ha colto tutti i suoi obiettivi 
di spesa e comunque, secondo 
le indicazioni della Commissione 
Europea, al 31 dicembre 2018 la 
Regione Umbria avrà raggiunto 
pienamente il rispetto della cosid-
detta regola “N+3”, il coefficiente 
con cui si certifica il livello di uti-
lizzo del fondo sociale europeo. 
Quanto al FESR, Fondo europeo 
di sviluppo regionale che riguar-
da in primo luogo le imprese, 
oltre ai programmi relativi ad 
Agenda Urbana, Aree Interne e 

ITI Trasimeno, riscontriamo 
in questo caso una maggio-
re difficoltà che peraltro la 
Giunta regionale ed io stes-
sa abbiamo in passato ed 
anche più di recente eviden-
ziato con una nota formale 
inviata ai Comuni benefi-
ciari. Tale difficoltà dipende 

essenzialmente dalla necessità di 
procedure più complesse in quan-
to si tratta di appalti pubblici per 
i Comuni e di interventi per inno-
vazione e ricerca per il sistema 
delle imprese; procedure che in 
parte rallentano la spesa, ma che 
non pregiudicano in alcun modo 
la realizzazione degli interventi e, 
quindi, il raggiungimento degli 
stessi obiettivi di spesa”. La Regio-
ne Umbria - conclude la Marini -  
ha pienamente utilizzato i cicli del-
la programmazione comunitaria 
settennale, realizzando addirittura 
il cosiddetto “overbooking”, anti-
cipando cicli di programmazione 
successiva, come nel caso del PSR, 
ottenendo per ciò “premialità”, 
vale a dire risorse in più rispetto 
a quelle approvate dalla Commis-
sione Europea. Così come nell’at-
tuale ciclo settennale siamo impe-
gnati per la piena realizzazione 
di tutta la programmazione di cui 
beneficiano e beneficeranno le 
imprese ed i Comuni, svolgendo 
anche un ruolo di supporto alle 
amministrazioni comunali."

Fondi europei per l'Umbria

COPERTINA
L'artista in copertina que-

sto mese è Maurizio Pece:
Barca all'attracco, 18x20, tecni-

ca mista su cartoncino.

il Vicino cerca “artisti”!!!
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e carboncini, 

scolpisci, ecc...  ANCHE TU IN COPERTINA! 

il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

a info@ilvicino.it


